
POLITICA INTERNA 

Per Bozzi 

«Se Fanfani 
passa, voti 
il Senato» 
• i ROMA .Se il governo 
Fanfani ricevesse la fiducia 
della Camera non potrebbe 
respingerla basandosi su soni 
li e difficili valutazioni delle 
singole motivazioni che la sor 
reggono In ogni caso fi sena 
(ore Fanfani dovrebbe affron 
lare il giudizio del Senato per 
un necessano rispetto dette 
prerogative di quel ramo del 
Parlamento prima di qualsiasi 
decisione' Lha dichiarato io 
ri il capogruppo I cerale a 
Montecitorio Aldo Bozzi 

Intanto Nilde lotti ha scnt 
lo al prcsidcnie della Rai Enn 
co Manca per segnalare la 
•larga e diffusa aspettativa» di 
un "profondo nnnovamento e 
rilancio, dell informazione 
parlamentare radiotelevisiva 
pubblica La lotti auspica *si 
possono avere presto concre 
li risultati* pur consapevole 
delle •dlllicoltà< e dei «delica 
ti problemi- da superare per 
che sta -completa efficace e 
obiettiva» I mformfazione 
giornalistica sul lavori della 
Camera Manca ha dichiarato 
Che la lettera della lotti «sarà 
tenuta in grande a doverosa 
attenzione-

Claudio Martelli 

Il vicesegretario socialista alla Camera 
plaude a Forlani e Andreotti 
e definisce De Mita un azzeccagarbugli 
Nuove piroette sulla fiducia 

Martelli loda la vecchia De 
«Altro che Sturzo altro che De Gaspen Siamo 
ali Azzeccagarbugli» Cosi Martelli intervenuto ieri 
alla Camera ha liquidato il discorso di De Mita 
Rottura con la Dc? Tu» altro 11 vicesegretario del 
Psi non ha fatto altro che riproporre le vecchie 
alleanze, facendo appello ai leader storici de Al 
presidente del Consiglio Martelli ha chiesto di dire 
chiaramente se vuole o no la fiducia 

MARCO 8APPW0 ' 

• • RUMA Stavolta manca 
De Mila ma naturalmente e e 
Craxi Quasi tutto il vertice so 
ctalista e accorso a Monteci 
tono nel giorno in cui si tratta 
di rispondere per le rime al 
segretario de Claudio Martelli 
parld per una vent na di rninu 
ti in un aula semideserta Po 
ertissimi i deputati dello scu 
docrociato pero si segnalano 
Forlani Piccoli e Donai Cat 
tln Assiste anche jMtcolazzi 
Ci sono Zanghen e Mmucct 

tra i banchi comunisti E prò 
pno al Pei Martelli dedica 
quattro cartelle iniziali Pole 
miche o meglio irritale 

Martelli lamenta quella do 
manda di Natta -subito esau 
dita d) far conoscere al capo 
dello Stato 1 esito delle sue 
consultazioni parallele* E 
protesta per quello «speciale 
supplemento di attenzione» 
per cui lo stesso Natta -ha pò 
luto suggenre* a Cossiga il no 
me di Spadolini come «presi 

dente incaricato» di un even 
tuaie maggioranza relerenda 
ria che era «improponibile ai 
partiti dell aguale maggioran 
za- Ma cone non era stato 
lut slesso Martelli e poi Craxi 
ad affacciarla da Rimiro prò 
mettendo panno i «voti* del 
Psi9 E il leader socialista non 
ha adento ade «consultazioni 
p"irallele« del segretario co­
munista' Poco importa Mar 
tetti imputa a Natta di aver 
«bruciato ura carta» per «m 
genuita o errore tattico* se 
non addi ri tura per «gioco di 
sponda con ia De di De Mita» 
Una De -non più in grado di 
ricostituire U sua egemonia* 
un Pei che «non può cosliluire 
e guidare una maggioranza al 
ternativa- Ventre 1 unica «no 
vita» sarebbe il polo laico so 
cialista di cui il Psi si erge a 
protettore 

Martelli rinfaccia a De Mita i 
«sarcasmi* verso il Pn lo ac 
cusa di camuffare le reali posi 

ziom politiche del Psdì E di 
passaggio tira in ballo Enzo 
Biagi che con il leader de 
avrebbe combinato «comizi» 
in tv «Insincero* «chiuso* 
«pedagogo provinciale* i 
complimenti si sprecano ver̂  
io De Mita che «ha inventato 
la pregiudiziale dei referen 
dum per sfasciare la maggio 
ranza» e ora «vorrebbe na 
scondere I arma» del delitto 
Invece di ruscuotere il «pe 
gno* della staffetta a palazzo 
Chigi il segretario della De 
prima accampa sempre nuove 
•pretese» poi «straccia le ime 
se scalcia insulta* e adesso 
•cerca di soffocare* Fanfani in 
•un nodo scorsoio» Fanfani e 
il Parlamento Dopo aver 
«sbarrato la strada* ad An 
dreotti nell avvio della crisi 
dopo aver «detto che Crasi 
non voleva dimet ersi mentre 
si e dimesso pnma delle sca 
denze» 

•Natta ci potrebbe dire al 

torà rompete con la De evem 
le con noi» continua Martelli 
Ma «noi non siamo convinti 
che la De voglia rompere con 
i socialisti» E anzi «sarà la 
vecchia De la De popolare e 
integralista Sarà la De realista 
di Andreotti e Forlani quella 
lucida di Galloni quella isti tu 
zionale di Fanfani ma e e una 
parte grandissima della De 
che non vuole rompere con i 
socialisti» nonostante le «di 
vergenze» per il referendum 
sul nucleare o la proposta del 
Psi di elezione diretta del ca 
pò dello Stato 

Alle più pesanti accuse lan 
ciate da De Mita (a via del 
Corso si coltivano ipotesi di 
«democrazia plebiscitaria» 
che minano il sistema rappre 
scntativo) Martelli preferisce 
non replicare Piuttosto si ri 
volge a Fanfani 

Dal banco del governo il 
presidente del Consiglio si 
sente indinzzare «rispetto e 

stima- E un invio chenentra 
nell altalena della condotta 
socialista durante la crisi «Sta 
a lei la scella Decida - esc la 
ma Martelli se proporci una 
fiducia politica piena o un la 
sciapassare per un compito 
più limitato di tregua e di ga 
ranzia» In ogni caso «lei non 
può chiedere la sfiducia del 
Parlamento allo scopo di scio 
glimento» siccome «non e 
possibile che quale che sia il 
voto del Parlamento la deci 
sione sia già stata presa e ven 
ga comunque attuata» Si vede 
Craxi sollecitare I applauso 
del gruppo socialista quando 
Martelli desenve il rischio di 
una «anarchia* istituzionale 
«regolata da poteri insmdaca 
bifì> E I ennes ma riserva un 
messaggio verso il Quirinale7 

Il Psi ora lamenta Martelli ha 
esordito cosi di non esser 
stalo «consultato ne per I in 
carico a) Scalfaro ne per I in 
carico a Pantani-

Al governo sei voti in più con De, Pr e Dp se tutti gli ex alleati si 
asterranno. Intervento di Minucci 

Ecco i conti dei sì e dei no 
Ormai l'attenzione è tutta puntata sulla replica di 
Amintore Fanfani nell'aula di Montecitorio, lunedi 
al lel7 L'anteprima, per il Consiglio dei ministri e 
prevista domani alle 18 è convocato il gabinetto 
La sorte del governo e della legislatura si deciderà 
quindi martedì, con il voto sulla fiducia Si è sgon­
fiato il tanto reclamizzato ostruzionismo di Dp e 
Pr Oggi e domani pausa alla Camera 

OKMtaiO FRASCA POLAHA 

• * • ROMA Con quali prò 
I spctnve si va al volo di mar 
I , |c,di» Lo scenario e croton 

, ««mente mutate, SS questi-
.giorni 41 dibattito fiume. L1 

, . pale»! di una (MSgiownza 
, Jn livore àei governa Fani» 
I ni (e suo malgrado) è prah 
| camenie venula meno Psi 
1 Cri Pile forsanctHMl Psdi 

non voleranno a favore 
neppure strumentalmente 
Ma un altra Ipolesi si è net 
frattempo latta strada per' 
sino se gli ex alleati si aste 
nessero il governo potreb 
be passare almeno sulla 
carta . 

A, dlfferetua di quel che 

Il congresso 
nazionale 
a Firenze 

Erescnve il regolamento del 
enalo (là I astensione 

equivale a volo contrario 
liiil sensoxhq non-abbassa 
li quorum) il regolamento 

1 dei!» Càmera sancisce >l int 
difleren/a» del volo da 
slensione nel senso che 
per la fiducia basta che I si 
siano più numerosi dei no 
E per un pelo in via teonca 
(senza cioè il fugone di una 
parte del deputali democn 
stiani) cosi accadrebbe 
244 voti a favore del gover 
no (De Pr Dp) e 238 con 
Iran (le opposizioni) 

Non sarà magari per pa 
rare I ipotesi - come dire' -

più pessimistica ma cerio e 
che ieri il repubblicano 
Tommaso Alibrandi ha bui 
tato giù tra una •riflessio 
ne» moralistica ed una -di 
mediazione- quella consi 
derazione chiave che mar 
ledi potrebbe trarre d ogni 
impaccio il sen Fanlani 
•Nessun governo può pte 
sentami a chiedere la sii 
ància» ha notalo quasi di 
sfuggita «Alo e altrettanto 
nero che una maggioranza 
numerica non automatica 
mente, si traslorma in mas 

r/giQfmta politica in grado 
di governare» anche solo 
ger 1 45 giorni che la sepa 
tasserò dalle elezioni amici 
pale 

L ultima giornata di dibat 
tito sulle dichiarazioni prò 
grammatiche non è stata 
d altra parte anche per altn 
motivi Ingenerosa di stimoli 
d ogni genere Singolare 
I intervento del liberale An 
tomo Basimi che a dispetto 
delle assai magre fortune 
del suo partito ha tuonato 
contro la proporzionale 

(•per questo la democrazia 
non funziona'»') invocando 
la clausola percentuale di 
sbarramento alla tedesca 
(E piutlos o cavalleresca 
mente Fanfani I ha interro! 
lo promettendogli nella re 
plica un riferimento ad 
hoc ) Un severo monito 
dell indipendente di sinistra 
Salvatore Mannuzzu •Dal 
momento t/ie Pst e Psdi 
come Pli e Pn si oppongo 
no alla maggioranza refe 
rendano c'ie questi partiti 
ed m particolare il Pst con 
tmuinq a j-pstenere, che si 
vuole là celebrazione dei 
referendun,,, e una purojnt' 
slltlcazt&ni E gli italiani 
non s imbrogliano con il 
gioco delle tre carte' 

Infine la replica in aula a 
botta calda del vice presi 
dente dei deputali comuni 
su Adalberto Minucci al 
I intervento di Martelli II 
quale «/io portato sino ai 
confini estremi una visione 
della politica come acroba 
zia spericolala e astratta 
da ogni contenuto reale» 

Un esempio7 •Martelli s in 
digna (ma non ne fa più 
d un sospetto) per un pre 
sunto gioco sponda del Pei 
prò De per le elezioni anti 
cipale Proprio lui che ave 
va escogitato lo sciogli 
mento consensuale delle 
Camere » Un altro esem 
pio' •Ben strano che si iso 
lui lupo cattivo De Mita 
e ci si appelli al lucido 
Galloni al realistico An 
dreotti ali istituzionale 
Fanfani per ricercare co 
munque un nuovo terreno 
d intesa con la De marnai 
dando il mimato segno 
dui/eresse per-t problemi 
reali dgl Patise' Ma ce n e 
ra anche - e specularmente 
- per De Mila nel discorso 
di Minucci 'Tanti attacchi 
al Psi di antidemocrazia e 
di destabilizzazione per 
ostentatamente: cancellare 
un dato ai Idttó queste len 
denze allignano ali interno 
di una De che da tempo ha 
abbandonato I analisi di 
Moro sulla cnsi italiana e 
sulla necessita della strale 
già della lena fase' 

Domani il Pr decide 

Pannella e le elezioni: 
in lizza da soli 
0 insieme con i «laici» 
• • ROMA Con I ambizioso 
slogan «Liberare la politica 
coltivare la non violenza far 
sbocciare la democrazia* si 
apre oggi a Roma il 33* con 
gresso straordinario del Pr II 
32* st tenne a fine febbraio 
scorso Ma ora Marco Pannel 
la ha chiamato a raccolta le 
sue file non per decidere se 
sciogliere o meno il partito 
bensì per valutare se presenta 
re liste della rosa nel pugno 
alle probabili elezioni politi 
che In proposito il secretano 
Giovanni Negri - che terrà la 
relazione di apertura - ieri ha 
anticipata crie farà urta «prò 
posta precisa- Si tratterà prò 
labilmente della vecchia idea 
di candidati** cornimi dei 
partiti di area «laica» e sociali 
sta E avanzeraJa proposta an 
che se «i giochi su) destino 
della legislatura sono ancora 
aperti e solo la miopia dei par 
(iti laici e socialisti può definì 
tivamente vanificare quella 
battaglia per la continuazione 
della legislatura e la celebra 
zione dei referendum che oc 
corre condurre lino in fondo* 

Pnma dell inizio del con 
gresso stamane si riunirà per 

la p ima volta I assemblea fé 
derale consultiva costituita a 
febbraio E composta da 309 
membn per un terzo apparto 
nenti agli organi elettivi del Pr 
e per due terzi nominati dal 
segretario tra i nuovi iscritti 
Fra gli altri ne fanno parte En 
zo Tortora il sindaco di Firen 
ze Massimo Bogiankino il 
cardiochirurgo Gaetano Azzo 
lina il poeta Ignazio Buttitta il 
giornalista sportivo Gianni 
Brera gli attori Walter Chiari e 
Gino Bramieri 1 arbitro di cai 
ciò Gino Menicucci Fino a 
qualche giorno fa nella lunga 
l&tatii «vfo » e èra afriche il no 
me di Mòna Staller al secolo 
•Cicciolina» protagonista di 
tante battaglie radicali Ma al 
I ultimo momento è stalo de 
pennato Secondo quanto ri 
ferisce (agenzia di stampa 
«Italia* «Cicciolina* è stata 
esclusa perché molli degli illu 
stri nuovi adepti radicali non 
gradivano di trovarsi in sua 
compagnia la stessa agenzia 
insinua poi il dubbio che la 
Staller non ne sia stata nem 
meno avvertita e prevede che 
oggi se ne «vedranno delle 
belle* 

Pri equidistante o passivo? 

Oscar Mammi 

L'ex ministro Marrani 
contro ogni subalternità 
esorta a collocarsi 
sul versante della sinistra 
in «raccordo» col Pei 

Si schiera lo stato maggiore repubblicano In que 
sta terza giornata di congresso parlano i «colonne! 
li» Mammi si colloca alla sinistra, Battaglia e Gun 
nella si schierano alla destra con 1 occhio rivolto il 
primo alla Oc e il secondo al Psi Ferrara assolve a 
un ruolo di coscienza critica dell area laico sociali­
sta E Spadolini7 Alla fine sopravanza tutti per pian­
tare la bandiera dell'edera al centro 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

«M FIRFN7E U parola d or 
dine dell "equidistanza* non 
basta più ai repubblicani Chi 
va alla tribuna ha un aggettivo 
da aggiungere una puntu&Hz 
aazione da fare Certo tutti si 
richiamano al «verbo* di Spa 
dolini ma per coniugarlo Con 
una qualche ipotéca sulla prò 
spettìva politica incuranti del 
la preoccupatone del segre 
lario di non pregiudicarsi al 
cuna scelta prima che le eie 
itonl anticipate diano it loro 
verdetto Le passioni si accen 
dono sui rapporti con i sociali 
sti (dando per scontata una 
concorrenza elettorale con la 
De) «Se non si cercano altre 
strade che non siano quelle di 
Radlcofani Ghino di Tacco 
dobbiamo incontrare* am 
monte Oscar Mammi prò 
votando I immediata solleva 
zlone del Nlosocialista Gun 
nella «No dobbiamo muo 
vercl con il Pst* 

Per primo è un delegato dal 
nome curioso Mila a rompe 

re I incantesimo dell unità 
verbale II partito - dice - de 
ve essere unito su una tropo 
stazione «di indirizzi istituzto 
nali e politici» se davvero 
vuole comnbulre a realizzare 
quella «stabilita evolutiva* 
propria delle grandi democra 
zie E Giovanni Ferrara a que 
sto punto sottolinea che non 
basta rilevare che «il proble 
ma di riaprire spazi tra la De e 
il Pei e tomaio a zero* Se non 
e una semplice «demonizza 
zione* il rifiuto del bipolari 
smo chiama in causa specifi 
che responsabilità dell area 
cosiddetta «intermedia* Altri 
menu si finisce - rileva Ferra 
ra - per avallare «operazioni 
di destra volte a bloccare il 
cambiamento del Pei* da una 
parte e a «restituirei iniziativa 
alla De* dall altra 

Ma il «fallimento» Ferrara lo 
attribuisce unicamente al Psi 
Cosi il problema politico del 
Pn oggi sarebbe «non già di 
sentirsi vicino o lontano dai 

socialisti ma di incalzarli» 
Sempre sul terreno «veleno 
so» del pentapartito7 Ferrara 
parla di una «putrefazione* 
che viene da lontano Ma qui 
si ferma Aggiunge solo che-il 
paese richiede dei cambia 
menti politici ma non ha btso 
gno di veti incrociati di parali 
si o del gioco delle tre carie* 

E Oscar Mammi ad avverti 
re il pencolo che lo scontro 
tra Craxi e De Mila finisca co 
me I Oddone e il Vitellio stu 
diati sui testi di Tacilo al liceo 
I uno rovina dell altro en 
trambi epigoni di un era della 
stona romana Equidistanza7 

«Estraneità piuttosto* Tanto 
più che il braccio di ferro sui 
referendum «costituisce solo 
un prelesto* Per I ex ministro 
per i rapporti con il Parlamen 
to («ministero politico per an 
tonomasia affidalo ora a un 
tecnico ») il rapporto tra il 
Pn e il Psi e -essenziale» ma 
sarebbe «rovinosa un ipotest 
d guerra su due fronti demo 
cristiano e comunista* Per 
fronteggiare quello che ha de 
finito «il duo polio sta pure 
decrescente che il Pei e De 
conservano da quattro decen 
ni i uno sulla maggioranza 
f altro sull opposizione» 
Mammi ha proposto ai repub 
blicani di assolvere a un ruolo 
•determinante* sugli equilibn 
politici «nuov. da costruire 
dopo il «lavacro elettorale* 
Come'Collocando il Pn deci 
samente sul versante -storico* 

della sinistra «Una sinistra es 
sa stessa tutta da nnnovare* 
Insomma ui ruolo da prota 
gomsta che stabilisca «un rac 
cordo con jna grande forza 
come il Pei* jion assoggettan 
do il Pn agli «errori* del Psi e 
contrapponendosi a una De 
che «non ha più la grandezza 
dei De Gaspen e Moro* 

Ma Adolfo Battaglia capo­
gruppo alla Camera si preoc 
cupa di presentare come inte 
resse comune «fondamenta 
le* tra Pn e Psi «lo scardina 
mento del bipolansmo» Il che 

puntualizza - non s gnifica 
un ribaltamento del «tradtzto 
naie rapportj con la De ma la 
sua correzione* Anstide Gun 
nella e anco a più secco «La 
rea laico socialista è 1 asse 
della stabilita* 

Insomma la corda è tirata 
da una pare o dall altra E 
tocca a Spadolini la preoccu 
pazione di riportare I ago del 
la bilancia e^attamenteal cen 
tra no al bipolarismo De Pei 

d ce ma mche no al bipar 
litismo De Psi «Mai come 
questa volta - si rallegra ir 
rompendo u sala stampa ho 
avuto il congresso in pugno* 
Poi dichiarando di non fare 
I astrologo J avventura in una 
profezia «Ri engo che I anda 
mento del dibattilo alla Carne 
ra e anche I atteggiamento 
degli amici socialisti faccia n 
tenere più piobabile un gover 
no bocciato che non promos 
so sia pure latticamente-

il palco della presidenza del congresso repubblicano 

E Pacciardi 
difende 
la «sua» 
Repubblica 
• * FIRENZE Un congresso 
calmo7 C e piuttosto una «ten 
stone controllata* in questa 
36' assise nazionale del Pn a 
Firenze che domani si conclu 
de con I inaugurazione di un 
monumento a Mazzini E Gio 
vanni Ferrara accende I anfi 
teatro del Palacongressi su 
una delle questioni più delica 
te di questo momento politi 
co I ipotesi di Repubblica 
presidenziale «Non e quesito 
ne accademica - dice solle 
vando bordate di applausi -
ma di sostanza democratica 
La Repubblica presidenziale è 
proposta tipicamente di de 
stra* Ali interruzione di Ran 
dolfo Pace ardi ancora con 
vinto sosten tore della sua an 

tica proposta nsponde affer 
mando di non accettare lezio 
ni «Non si possono utilizzare] 
difetti di questa Repubblica 
per ucciderla* replica ancora 
con veemenza polemica al 
J interruzione di un altro dele 
gaio 

Ma il congresso deve esser 
si acceso anche fuori dell aula 
visto che la seduta notturna n 
servata ai delegati ha richiesto 
pnma una smentita del vicese 
gretano Antonio Del Pennino 
e poi addirittura di Giovanni 
Spadolini sceso in campo con 
un improvviso « break] ng» in 
sala stampa per smentire le 
voci di un congelamento degli 
organismi dirigenti a comin 
ciare dal Consiglio nazionale 
•Nessun congelamento e so 
prattutto nessun collegamen 
to con dissensi politici* ha 
detto il segretario repubblica 
no ammeiie ido pero di fatto 
che in dei t va qualche dis 
senso debba esserci stato 

Le voci avevano preso con 
sistenza dopo alcune autore 
voli d chiarazioni fra le quali 
quella del capogruppo alla 

Camera Battaglia e del re­
sponsabile dell organizzalo 
ne Medn Quel che comunque 
si e potuto sapere della seduta 
notturna riguarda la convoca 
zione di una conferenza statu 
lana che il Pn dovrebbe tene 
re da qui ad un anno e che 
qualcuno ha interpretato co 
me ipotesi di congelamento 
•Nulla di tutto ciò afferma Del 
Pennino in una dichiarazione 
nella quale preannunci che 
nella giornata di domenica 
dopo la replica di Spadolini il 
congresso procederà a tulle 
le operazioni di voto compre 
sa la elezione del Consiglio 
nazionale che successiva 
mente - si parla di giovedì 
prossimo prowedera ad 
eleggere il segretario il presi 
dente e la direzione 

Il congresso ha vissuto in 
vece un «momento di relax» 
cosi ha definito il suo inter 
vento Amia Garibaldi nipote 
dell eroe dei Due Mondi Un 
altro personaggio che a di 
spetto dell equidistanza Spa 
dol ni vuole strappare a Craxi 

ORC 

Martelli 
tarda, 
Lagorìo 
nei guai 

A Martelli va meno bene che a De Mita Nel giorno della 
risposta socialista agli strali del leader de Montecitorio ha 
I aspetto tftìXgiorn* peggiori «vetier|ì edfdeputati'tri giro 
ce ne sono davvero pochi Ma I ana un pò distratta del 
Transatlantico la ravviva propno I assenza del vicesegreta 
rio socialista Doveva cominciare a parlare alle 11̂  invece 
non arriva Lagono è preoccupato^ preoccupatissimo per il 
solito ritardo del giovane Martelli Tocca cambiare il prò 
gramma consultare la presidenza ottenere un indettone 
degli interventi in aula Alla fine ce la fa il delfidodlCraki 
panerà come ultimo al termine della mattinata.* £ 

«L 1 

Craxi saluta 
Fanfani 
«La fiducia 
te la tieni» 

Tra i primissimi a cprnpanre 
in un Transatlantico ancora 
semideserto nientemeno 
che Bettino Craxi Non so­
no ancora le 11 Segretàrio 
come mai già qui9 «Non ve 

____^____^_t__ dete? Sto seguendo diligcn 
'^^^•^——••^—~ temente il dibattilo » Gii 
ma ieri per De Mila non e venuto però «Che ore sono, le 
11? Allora devo andare in aula- Bettino volta le spalle al 
plotoncino di giornalisti Giusto il tempo di un caffè (paga 
lo da Lagono) e via in aula Ci rimane mezz ora poi visto 
che Martelli non arriva torna fuori Prima di uscire un 
rapidissimo saluto a Fanfani li incollato sui banchi del 
governo Una sola battuta «Ehi guarda che se ti diamo La 
fiducia te la devi tenere * L ex presidente del Consigllp 
poi però smentirà di aver mai pronunciato una simile 
frase 

Il radicale 
in doppiopetto 

Ma dove sarà mai questo 
Martelli? Montecitorio si af 
folla un pò ora che è quasi 
mezzogiorno e si interroga 
sul destino del vicesegreta 
no socialista Senza particolare angoscia però ed in un 
clima che è già quasi di vacanza Zanghen constata «Non 
hanno più nulla da dire sono praticamente élla fnjtta» 
Craxi evita ostentatamente Gianni De Michelis che vorreb­
be parlargli e prende invece sottobraccio un elegantissi 
mo Pannella -Lasciatemi parlare col radicate tn doppio* 
petto* sussurra ai giornalisti che continuano a braccarlo 
Giuliano Amato intanto pare vada ripetendo «No since­
ramente no Non posso fare la vedova di palazzo Chigi per 
più di due giorni » Rincuora lui cosi, chiglia fa attorno 
a consolarlo dell incarico perduto. 

Lo sgomento 
diFortani 

Oh eccola qui era ora. 
Mezzogiorno m punto e 
Martelli Analmente, arriva 
trafelato nel Transatlantico 
Giacca blu camicia Manca 

, col spino colletto riaUatp i 
-, logli Scarta canildlr 
K K W V W I ojLi « « « f e l W i s e s - -

corains%eva .avanti per K niinuù^aiyicyMl 
manca Sgomento,, forlani lo asfcollà Irnmqbf" 

miche e le recrirhlnaziohl Pare a me tutùMa «ih 
lumi delle polemiche tornino a delincarsi téVagtofi 
rapporto che dovrà essere ricostruito» Giorgio f 
no naturalmente la pensa in altra maniera «Ut 
mi * parsa reggere di meno e stata la<onlrapposii 
la posizione di De Mita! presentata come neg 
ogni idea di progresso e la De in altre sue possic 

E Mastella 
se la prende 
con il «robot 
socialista» 

Quando Martelli unisce di 
parlare, Montecitono si 
svuota come una scuola al 
suono della campanella 
Frettolosi distratti i com 
menti al vicesegretano Psi si disperdono nei comdoì che 
conducono ali uscita Chi punge come sempre è Clemente 
MasWI|a .£pme Wtooòl costruito In laboratono^lie sa e 
dice sernpre le stesse efise abbinando Martelli Continua 
inutilmente a tentate di aprire varchi nella Do II giudizio 
è pesame ma il vicesegretano socialista non se né preoc 
cupa E arai Spiega -Martedì ri giórno del voterà Fanlanì, 
I de dovranno fare un altro salto mortale Sarà una belli 
esibizione. Se ad una maggioranza si aggregano anche alln 
e nuovi voli non è un problema Solo il caso opposto ir! 
venta rappresenta un problema* Comunque sia onesta 
mattinata adesso è davvero Imita II Transatlanlico tomi 
silenzioso e si prepara al gran giorno di lunedi Quandof 
per la replica toccherà a luu Fanfani I intramontabile ' 
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